
PROT.: CLF/LL/2020
OGGETTO:  ACCORDO DEL 25 OTTOBRE 2018

Roma, 12 febbraio 2020

Egregio Signor 

MARC BITZER
A.D. Whirlpool Corporation

Egregio Signor Bitzer,
Le inviamo questa lettera riguardo la difficile situazione che è venuta a crearsi nel nostro paese con
Whirlpool Italia.
Certamente  Lei  saprà  che  il  giorno  25  ottobre  2018,  al  Ministero  delle  Sviluppo  Economico,
Whirlpool insieme ai sindacati  ed al  governo italiano ha sottoscritto un piano industriale;  detto
piano  ribadiva  la  strategicità  dell’Italia  rispetto  all’area  Emea,  prevedeva  la  specializzazione
produttiva  delle  fabbriche  attraverso  investimenti  industriali  ed  investimenti  in  strategie
commerciali finalizzate alla crescita dei volumi.
Il  suddetto  piano,  perché  potesse  arrivare  a  compimento,  veniva  sostenuto  con  ammortizzatori
sociali  che  il  Governo Italiano ha  concesso,  detti  ammortizzatori  sociali  avrebbero  comportato
ulteriori sacrifici che i lavoratori hanno però accettato di continuare a fare poiché convinti che fosse
un buon piano e che potesse davvero rilanciare l’azienda.
Quelle azioni sarebbero dovute iniziare già dai primi mesi del 2019, proprio mentre lei diventava
presidente, invece, quella che poteva sembrare una lenta attuazione del piano si è dimostrata poi nei
fatti un mancato rispetto degli accordi, non solo perché la Whirlpool ha comunicato la cessione del
sito di Napoli, ma anche perché sono venute meno tutte quelle altre azioni che il piano industriale
conteneva mettendo conseguentemente a rischio la sostenibilità di altri siti oggi presenti in Italia e
altre funzioni di staff.
Vogliamo però continuare a pensare che la Whirlpool possa mantenere gli impegni che prende con i
lavoratori, con chi li rappresenta e con il Governo italiano perciò facciamo appello a Lei perché si
faccia garante del rispetto dell’accordo del 25 ottobre 2018.
Distinti saluti.
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